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Stop a nuovi lavoratori a termine
nelle imprese che violano il tetto del 30%
DECRETO LAVORO

La soglia di utilizzo salva
i contratti stipulati
prima del 12 agosto 2018

Proroghe, rinnovi
e inserimenti successivi
richiedono una verifica

Pagina a cura di
Daniele Colombo

Sui contratti a termine, le aziende de-
vono fare i conti con i nuovi tetti di uti-
lizzo stabiliti dalla legge di conversio-
ne del Dl 87/2018 (legge 96/2018) sia
in vista delle esigenze occupazionali
previste per il nuovo anno, sia consi-
derando le possibili scadenze dei con-
tratti in corso (sull’applicazione del 
decreto il ministero del Lavoro ha fat-
to il punto con la circolare 17 del 31 ot-
tobre). Salvo diverse previsioni dei
contratti collettivi, infatti, è possibile
impiegare in via temporanea dei lavo-
ratori, sia direttamente sia con con-
tratto di somministrazione, fino al 
30% del proprio personale a tempo in-
determinato, purché i contratti a ter-
mine non superino il 20 per cento.

Il tetto massimo del 30% può essere
interamente costituito da lavoratori 
impiegati tramite agenzia per il lavoro.
La legge di conversione del Dl 87/2018
è entrata in vigore il 12 agosto, ed è que-
sta la data spartiacque da considerare
per verificare il superamento o meno 
dei limiti di contingentamento. Come
devono comportarsi le aziende che su-
perano il limite del 30 per cento?

Il calcolo delle quote
Il limite percentuale si calcola con rife-
rimento ai contratti a tempo indeter-
minato in corso presso l’utilizzatore al
1° gennaio dell’anno di stipula, con ar-
rotondamento del decimale all’unità 
superiore, se uguale o superiore a 0,5.

Nel caso di inizio dell’attività nel corso
dell’anno, il limite percentuale si com-
puta sul numero dei lavoratori a tempo
indeterminato in forza al momento 
della somministrazione. Dal limite 
quantitativo sono esentanti i lavoratori
in mobilità (legge 223/1991), i disoccu-
pati che godono da almeno sei mesi di
trattamenti di disoccupazione o am-
mortizzatori sociali e i lavoratori svan-
taggiati o molto svantaggiati.

Le esclusioni dal computo del limite
quantitativo nella somministrazione 
sono diverse da quelle previste per i 
contratti a termine ove, invece, ad 
esempio, sono esclusi i contratti a ter-
mine conclusi in fase di avvio di nuove
attività; imprese start-up innovative; 
svolgimento delle attività stagionali; 
sostituzione di lavoratori assenti; lavo-

ratori di età superiore a 50 anni.

L’impatto dei tetti
Per effetto dell’articolo 12 delle disposi-
zioni attuative del Codice civile (la legge
può disporre solo per il futuro), il tetto
massimo del 30% si applica a tutti i con-
tratti, stipulati, rinnovati o prorogati 
dal 12 agosto in poi, giorno di entrata in
vigore della legge 96/2018, senza alcu-
na conseguenza sanzionatoria per le 
situazioni pregresse. Ciò significa, ad 
esempio, che non sarà computato nel 
tetto del 30% il contratto sottoscritto 
prima del 12 agosto 2018 che prosegue
oltre questa data. Rientra, invece, nel 
limite quantitativo la somministrazio-
ne che, sebbene sia stata stipulata pri-
ma del 12 agosto 2018, sia stata proro-
gata o rinnovata dopo il 12 agosto 2018.

Ancora, deve essere computata nel
30% la somministrazione di lavoro sti-
pulata ex novo dopo il 12 agosto 2018. 
Ma che cosa succede se, ad oggi, l’azien-
da utilizzatrice non rispetta il limite del
30%? E’ possibile assumere con con-
tratti a termine? La risposta è no. Se è 
vero che, qualora al momento dell’en-
trata in vigore della legge, le aziende che
non rispettavano il tetto massimo del 
30%, non possono essere sanzionate, 
vige, comunque, il divieto di assumere
altri lavoratori “temporanei”. Il divieto
viene meno quando, per effetto delle 
cessazioni, il limite percentuale si ab-
bassa sino a consentire nuove assun-
zioni (temporanee) nel rispetto del tetto
massimo previsto dalla legge. Da ulti-
mo, si pone il problema dei limiti per-
centuali già previsti dalla contrattazio-
ne collettiva. Sono ancora validi? Sul 
punto ci sono orientamenti contrastan-
ti, tra chi ritiene che prevalga la contrat-
tazione collettiva (in virtù del rinvio alla
fonte collettiva previsto dalla norma) e
chi ritiene che questa sia invece supera-
ta dalla nuova normativa. Altri ancora
ritengono che sia necessaria una valu-
tazione caso per caso. In attesa dei chia-
rimenti giurisprudenziali, la seconda 
opzione (restrittiva) sembra preferibile.
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LE CONSEGUENZE 

Sanzioni diverse
per somministrati
e contratti a tempo

Quali sono le conseguenze per il da-
tore di lavoro che viola i limiti quan-
titativi stabiliti dalla legge? La rispo-
sta è contenuta all’articolo 38 e nel-
l’articolo 23 del Dlgs 81/2015.

Contratti diretti
Nel caso di violazione del limite
quantitativo previsto i contratti a 
termine (articolo 23) resta esclusa la
trasformazione del contratto in rap-
porto a tempo indeterminato. Si ap-
plica solo una sanzione amministra-
tiva pecuniaria:
● pari al 20% della retribuzione, per
ciascun mese o frazione di mese su-
periore a 15 giorni, se in violazione 
del limite percentuale è stato assun-
to un solo lavoratore;
● pari al 50% della retribuzione, per
ciascun mese o frazione di mese su-
periore a 15 giorni, se il numero dei
lavoratori assunti in violazione del 
limite percentuale è superiore a uno.

Somministrazione a termine
Quando la somministrazione di la-
voro avviene fuori dai limiti e dalle 
condizioni previste dagli articoli 31,
commi 1 e 2 (limiti quantitativi della
somministrazione a tempo deter-
minato e staff leasing), invece, il la-
voratore può chiedere, anche solo 
nei confronti dell’utilizzatore, la co-
stituzione di un rapporto di lavoro 
alle dipendenze di quest’ultimo, con
effetto dall’inizio della sommini-
strazione. Il lavoratore (o i lavorato-
ri) assunti da un’azienda che abbia 
superato il tetto massimo di legge 
potranno quindi chiedere al giudice
la costituzione di un rapporto di la-
voro a tempo indeterminato nei 
confronti del datore di lavoro che ne

abbia usato la prestazione senza ri-
spettare i tetti previsti.

In queste ipotesi, il giudice, accer-
tata la violazione, condanna l’utiliz-
zatore al risarcimento del danno, 
stabilendo un’indennità onnicom-
prensiva nella misura tra un minimo
di 2,5 ed un massimo di 12 mensilità
dell’ultima retribuzione globale di 
fatto. La misura dell’indennità è cal-
colata tenendo conto del numero dei
dipendenti occupati, delle dimensio-
ni dell’impresa, dell’anzianità di ser-
vizio del lavoratore, del comporta-
mento e delle condizioni delle parti.

Le somme corrisposte dal som-
ministratore, a titolo retributivo o di
contribuzione previdenziale, valgo-
no a liberare il soggetto che ne ha
usato la prestazione fino a concor-
renza della somma effettivamente 
pagata. Tutti gli atti compiuti o rice-
vuti dal somministratore nella costi-
tuzione o nella gestione del rappor-
to, per il periodo durante il quale la 
somministrazione ha avuto luogo, si
intendono compiuti o ricevuti dal-
l’utilizzatore stesso.

La tematica è stata recentemente
affrontata dalla Corte d’Appello di 
Bologna (sentenza 1086 del 4 genna-
io 2017) a proposito del superamen-
to del limite quantitativo previsto
dall’articolo 17 del Ccnl Acqua e gas
da parte di un’azienda utilizzatrice
di lavoro in somministrazione. La
Corte, dopo aver accertato la viola-
zione del limite del 10% previsto dal-
la contrattazione collettiva, ha con-
dannato l’effettivo utilizzatore alla 
costituzione del rapporto di lavoro a
tempo indeterminato alle dipen-
denze di quest’ultimo con effetto
dall’inizio della somministrazione.
In caso di accertata violazione dei li-
miti quantitativi, l’utilizzatore ri-
schia anche sanzioni amministrati-
ve e pecuniarie (sanzione aggiuntiva
tra 250 e 1.250 euro).
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Chi è in «missione»
con sforamento dei limiti
può chiedere l’assunzione

QUALI CONTRATTI RIENTRANO NEI NUOVI LIMITI

Che cosa fare se l’azienda supera il limite di contingentamento
del 30% tra contratti a termine e di somministrazione a termine
dal 12 agosto 2018? Ad esempio: un’azienda con organico
di 100 lavoratori a tempo indeterminato con 40 assunzioni
temporanee (20 lavoratori a termine + 20 somministrati a termine) 

IL CASO

IL CASO LA SOLUZIONE

Un contratto di somministrazione
a termine sottoscritto il 15 aprile
2018 scade il 15 ottobre 2018.
Va computato nel tetto del 30%? 

Salvo diversa previsione
del Ccnl, il contratto non si computa
nel nuovo limite del 30% (è stato
sottoscritto prima del 12 agosto) 

Un contratto di somministrazione
a termine del 15 aprile 2018,
con scadenza 15 novembre 2018,
prorogato al 31 dicembre 2018.
Rientra nel nuovo limite?   

La proroga in questo caso
deve essere computata nel limite
quantitativo del 30%, perché è
avvenuta dopo il 12 agosto 

Un contratto di somministrazione
a termine del 25 maggio 2018
è stato rinnovato il 15 novembre
2018 �no al 31 gennaio 2019  

Il rinnovo del contratto si computa
nel limite quantitativo del 30%,
perché il rinnovo è avvenuto
dopo il 12 agosto

Un contratto di somministrazione
di lavoro è stato sottoscritto
per la prima volta il 20 ottobre 
2018 con termine al 31 marzo 2019.  

Il contratto di somministrazione
si computa nel nuovo limite
quantitativo del 30%. È stato
stipulato infatti dopo il 12 agosto 

DATA CESSAZIONI PERCENT. ASSUNZIONI
TEMPORANEE

POSSIBILE
SOLUZIONE

12 ago. nessuna 40 NO staff leasing

12 ott. 5 somministrati
a termine 

35 NO staff leasing

12 nov. 5 somministrati
a termine 

30 NO staff leasing

12 dic. 5 lavoratori
a termine e
5 somministrati
a termine 

20 SI Assunzioni a termine
(�no a 5 addetti) e 
somministrati a termine
(�no a 5 addetti) oppure
10 somministrati a termine 

Gli esempi

QU OTIDI ANO  

DEL LAVORO

SOMMINISTRAZIONE

Rimane l’alternativa 
dello staff leasing
La stretta operata dalla legge 
96/2018 sui contratti di lavoro e 
sulla somministrazione a termine
ha lasciato intatto l’istituto dello 
staff leasing, ossia la 
somministrazione di lavoro a 
tempo indeterminato, 
consentendo un certo margine di 
elasticità da parte 
dell’utilizzatore.

— Alessandro Rota Porta
Il testo integrale dell’articolo su:

quotidianolavoro.ilsole24ore.com
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EUROMOBILIARE INTERNATIONAL FUND in forma abbreviata “EUROFUNDLUX” •
Società d’Investimento a Capitale Variabile a Comparti Multipli  •  Sede sociale: 10/12,
Avenue Pasteur, L-2310 Lussemburgo  •  R.C.S. Lussemburgo B. N° 82461
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Avviso agli azionisti

Si porta a conoscenza degli azionisti che la Società ha deliberato la
distribuzione del dividendo per il Comparto Eurofundlux Global
Enhanced Dividend – GEDI (classe D e Q). Il dividendo, distribuito agli
Azionisti del Comparto iscritti nel registro degli azionisti alla data
del 08.11.2018, è pari a 0,08 euro per azione per la classe D e 0,09 euro
per azione per la classe Q e sarà posto in distribuzione tramite il
Soggetto Incaricato ai Pagamenti. Come indicato nel Prospetto
vigente, salvo espressa disposizione da parte del Partecipante di
ottenere la liquidazione del dividendo e nel caso in cui il dividendo
fosse inferiore o equivalente a 50 euro (lordi), gli importi verranno
automaticamente reinvestiti. Il dividendo verrà distribuito entro 5
giorni lavorativi dalla data del 08.11.2018 e sarà corrisposto al netto
della ritenuta fiscale vigente. Dal giorno 09.11.2018 il valore del
Comparto per la Classe D e Q sarà ex-dividendo.

Lussemburgo, 5 novembre 2018

Il Consiglio di Amministrazione

Società con Unico Socio, 
soggetta all’attività 

di direzione e coordinamento 
dell’Automobile Club d’Italia

Via Fiume delle Perle, n. 24 - 00144 Roma

Lotto 1: CIG 7665599C66; 
Lotto 2: CIG 766560408A;
Lotto 3: CIG 766560515D; 
Lotto 4: CIG 76656083D6

AVVISO PER ESTRATTO DI GARA 

A PROCEDURA APERTA

È indetta una gara a procedura aperta con 
modalità telematica, ai sensi del D.Lgs. 
50/2016 e s.m.i., per l’affidamento in 4 lotti, 
dei servizi di copertura assicurativa, così come 
specificato negli atti di gara. 
L’importo complessivo stimato a base d’asta 
per i 4 lotti è di € 1.035.000,00 (Euro unmi-
lionezerotrentacinquemila/00), imposte com-
prese, per la copertura assicurativa triennale. 
Sono previste opzioni ai sensi dell’art. 106 del 
D.Lgs. 50/2016, secondo la disciplina del Ban-
do di gara. Gli oneri della sicurezza sono pari 
a zero. Importo totale, comprensivo di opzio-
ni, pari ad Euro 1.414.500,00 (unmilionequat-
trocentoquattordicimilacinquecento/00).
La gara è aggiudicata in favore dell’offerta 
economicamente più vantaggiosa. Il Bando 
è pubblicato sulla GUUE e GURI, alle quali è 
stato inviato in data 23 ottobre 2018.
L’intera procedura di gara viene espleta-
ta in modalità telematica ai sensi del D.Lgs. 
50/2016 sul portale acquisti di ACI informatica 
https://portaleacquisti.informatica.aci.it
La documentazione di gara è disponibile sul 
Portale nell’area dedicata alla presente proce-
dura e sul sito istituzionale all’indirizzo http://
www.informatica.aci.it/bandi-di-gare-e- 
fornitori/bandi-e-avvisi-in-corso.html. 
Le offerte dovranno essere presentate in for-
mato elettronico tramite il Portale entro il ter-
mine perentorio delle ore 12:00 del 5 dicem-

bre 2018, pena la non ammissione alla gara.
Informazioni e/o chiarimenti sugli atti di 
gara potranno essere richiesti esclusivamen-
te tramite portale https://portaleacquisti. 
informatica.aci.it utilizzando l’area messaggi 
della procedura on line (RdO) almeno 15 giorni 
prima della scadenza del termine fissato per 
la presentazione delle offerte.

IL DIRETTORE GENERALE
Ing. Mauro Minenna

TRIBUNALE DI BRESCIA
Sezione Fallimentare

COMUNICAZIONE EX ART. 182 BIS, COMMA VII, R.D. 19.3.1942, N. 267
AUTORIZZATA CON DECRETO DEL TRIBUNALE DI BRESCIA DEL 18-25 OTTOBRE 2018

*
PROCEDIMENTO NR. R.G. 6/2018

*
Il SIG. FRANCESCO RANZONI, nato a Chiari (BS) il 18.01.1961, codice fiscale: RZNFNC61A18C618P,
in qualità di legale rappresentante quale Presidente del Consiglio d’Amministrazione della società
BIALETTI INDUSTRIE S.P.A., con sede legale in 25030 Coccaglio (Bs), via Fogliano n. 1, codice fiscale
e partita iva n.: 03032320248, iscritta al Registro delle Imprese di Brescia al n. R.E.A.: BS-443939 (di
seguito, breviter, “Società”), munito dei necessari poteri con deliberazione del Consiglio
d’Amministrazione del 11.10.2018, documentata da verbale a rogito del Notaio dott. Gianni Tufano,
Repertorio nr. 154070/19900, ai sensi dell’art. 182 bis, comma VII, R.D. 19.3.1942, n. 267,

COMUNICA CHE:

1. In data 11.10.2018, la Società ha depositato presso il Tribunale di Brescia, ai sensi dell’art. 182 bis,
commi VI e VII, R.D. 19.3.1942, n. 267 (di seguito, “Legge Fallimentare”), istanza contenente
domanda di anticipazione del divieto di iniziare o proseguire azioni cautelari o esecutive a carico del
patrimonio della Società e di acquisire titoli di prelazione se non concordati (di seguito, “Istanza”)
corredata, tra l’altro, dalla documentazione prevista dall'art. 182 bis, comma VI, Legge
Fallimentare, instaurando così il procedimento iscritto al nr. R.G. 6/2018;

2. In pari data, 11.10.2018, la Società ha richiesto al competente Registro delle Imprese di Brescia l’iscri-
zione e la pubblicazione dell’Istanza e dei relativi allegati, già depositati presso il Tribunale di Brescia;

3. Tutta la documentazione depositata dalla Società presso il Tribunale di Brescia in data 11.10.2018
nel Procedimento R.G. n. 6/2018 è accessibile presso il Registro delle Imprese tenuto dalla com-
petente CCIAA di Brescia; 

4. Il Tribunale di Brescia ha fissato l’udienza prevista dall’art. 182 bis, comma VII, Legge Fallimentare,
per il giorno 14.11.2018, alle ore 12.30, autorizzando la comunicazione mediante pubblicazione del
presente avviso.

                                                                                                BIALETTI INDUSTRIE S.P.A.
Coccaglio (Bs), 25 Ottobre 2018                                             IL PRESIDENTE DEL C.D.A.
                                                                                                SIG. FRANCESCO RANZONI


